
ESAME CRYPTOCURRENCY E PAGAMENTI ONLINE 
 
Argomento a scelta – COSA SONO LE MONETE DIGITALI, COME FUNZIONANO E A COSA SERVONO. 
CBDC E IL SUO SVILUPPO MONDIALE. 
 
Le digital currency (o monete digitali) sono monete legali tracciate, memorizzate eleKronicamente, 
basate sulla metafora teologica della Fiat money, ovvero della moneta fiduciaria, socialmente 
acceKate sulla base di una promessa e della fede, anziché su un metallo. 
La loro nascita viene datata oltre cinquant’anni fa dall’inventore di Visa, Dee Hock, poiché 
“semplificano” le modalità di pagamento: non hanno bisogno di essere cambiate alla fron[era, 
occupano meno spazio nel portafoglio rispeKo a monete e contan[ e offrono la modalità di 
pagamento a distanza e contactless.  
A differenza delle virtual currency, nonostante abbiano entrambe un formato digitale, hanno uno 
status legale regolato e il loro rischio è legato a scelte individuali, piuKosto che struKurali. 
 
Un esempio di moneta digitale emessa da una banca centrale è la Central Bank Digital Currency 
(CBDC), questa è una moneta con il medesimo funzionamento di una qualsiasi moneta o 
banconota; infa_, sono nate come loro monete complementari, offrendo l’opportunità di essere 
affiancate ad esse con un’alterna[va digitale. 
La CBDC non ha quindi una configurazione fisica, ma è ancorata a una banca centrale 
garantendone il valore nel tempo, poiché la sua vola[lità è influenzata solamente dalle poli[che 
monetarie e dal tasso di cambio. 
Nonostante le sostanziali differenze, le banche centrali si sono ispirate alle cryptocurrency per la 
creazione delle loro Fiat Currency digitali, aKraverso la tecnologia blockchain e le transazioni perr-
to-peer. 
La CBDC è una moneta pubblica e non eleKronica privata, poiché, come già ribadito in precedenza 
non viene emessa da una banca commerciale, l’intento delle banche centrali è proprio creare 
un’alterna[va al pagamento in contan[, i quali hanno un costo non indifferente legato anche alla 
sicurezza (hanno necessità di trasporto e immagazzinamento, sono più susce_bili a falsificazioni e 
fur[), addiriKura superiore a quello delle carte di credito e debito. 
Lo sviluppo di un possibile Euro Digitale comporterebbe un azzeramento dei rischi di perdite 
causate da un fallimento bancario, poiché emesso da un’is[tuzione (le banche centrali) che non 
può fallire, mentre le banche commerciali si. 
Oltre a un risparmio di [po economico, ha un risparmio in termini di tempo, consentendo un 
numero elevato di transazioni grazie anche a calcoli automa[ci. 
L’infrastruKura di pagamento può configurarsi in due modalità: completamente centralizzata o 
parzialmente decentralizzata. 
Nel primo caso, non sono previs[ intermediari finanziari, è quindi compito della banca centrale 
occuparsi dell’emissione e della ges[one degli spostamen[ della moneta digital. 
Al contrario, nel secondo caso, vi sono gli intermediari finanziari che ricevono una determinata 
quan[tà di moneta dalla banca centrale e devono occuparsi della loro distribuzione. 
In entrambi le configurazioni, la novità sostanziale dalle tradizionali intermediazioni finanziarie, è la 
riduzione degli aKori coinvol[ e, di conseguenza, transazioni più rapide e commissioni minori 
anche su trasferimen[ extra-nazionali (come già avviene con il progeKo SEPA). 
La CBDC consente alla banca centrale di “inviare” una serie di bit al posto di stampare banconote, 
sos[tuendo carta e metallo, garantendo la tracciabilità di tuKe le transazioni che infa_ vengono 
registrate e hanno bisogno di dell’iden[tà del soggeKo che le effeKua. 
 



Dal punto di vista del consumatore, il funzionamento della CBDC non sarà diverso da quello di un 
qualsiasi pagamento eleKronico: nel wallet digitale sarà registrata una carta di pagamento per 
poter effeKuare transazioni, proprio come la carta di credito o debito, ma non ci saranno 
commissioni aggiun[ve. 
La situazione cambia dal punto di vista dell’intermediario finanziario, che oKerrà commissioni 
quasi azzerate, mentre l’esercente aumenterà il proprio u[le neKo. 
Oltre agli aspe_ economici e temporali delle CBDC, vi è anche un importante aspeKo sociale 
nell’aumento di inclusione finanziaria di paesi più poveri fornendo servizi anche a coloro che non 
detengono un conto bancario o di deposito. 
 
Lo sviluppo delle Central Bank Digital Currency ha interessato gran parte del mondo, la prima ad 
emeKerla è stata proprio la Cina con l’e-CNY per contrastare il problema delle cryptocurrency che 
portano diversi problemi all’interno del paese.  
Grazie all’e-CNY il regime autoritario cinese può tracciare e monitorare le transazioni, detenendo 
un controllo sull’andamento dei prezzi e applicando direKamente poli[che monetari, ma 
sopraKuKo vengono facilitate le transazioni cross-border con il progeKo in corso m-bridge, 
finalizzato a limitare le sanzioni imposte dagli Sta[ Uni[, che al contrario ha ancora molta strada da 
percorrere per la creazione di un dollaro digitale. 
Negli Sta[ Uni[, già sono sta[ avvia[ studi sui rischi al fine di creare una moneta totalmente 
digitale, sicura e rapida nelle transazioni. 
La progeKazione allo sviluppo di una Central Bank Digital Currency segue lo stesso fondamento 
open source delle cryptocurrency, ossia una “Open CBDC” tramite il Project Hamilton nato dalla 
collaborazione tra Fed e il Mit di Boston. 
Il problema principale allo sviluppo del progeKo è la de-finanziarizzazione; infa_, negli Sta[ Uni[ vi 
sono le più importan[ banche commerciali del mondo 
 La diffusione di una CBDC americana comporterebbe non pochi problemi, perché ai corren[s[ 
converrebbe di più spostare i propri deposi[ sul wallet digitale controllato dalla banca centrale, 
piuKosto che in un conto bancario meno sicuro. 
 
Per quanto riguarda l’Europa, ovviamente si sta già lavorando sulla struKura della CBDC europea: 
l’Euro Digitale.  
Per il momento sono presi in considerazione due modelli differen[: modello account based, 
caraKerizzato dalla presenza di un conto, e il modello token based. 
Considerando l’aKenzione e l’impegno dell’Unione Europea sulla ques[one della privacy, questa 
non può essere messa in secondo piano e il secondo modello è quello che verte di più alla sua 
protezione. 
Entrambi i modelli hanno vantaggi e svantaggi e proprio per questo mo[vo, il coinvolgimento dei 
ciKadini europei è essenziale nella scelta per comprendere le loro esigenze e aspeKa[ve. 
La soluzione migliore sarebbe una via di mezzo tra i due modelli, garantendo la privacy e la 
maggiore flessibilità di programmazione del modello token based e la possibilità di effeKuare 
maggiori transazioni grazie al modello account based.  
 
Un caso più par[colare è quello del Giappone, impegna[ in diversi test per l’introduzione di una 
CBDC giapponese, ma non come obie_vo principale di poli[ca monetaria; infa_, la popolazione 
giapponese non è interessata ad una valuta digitale, poiché ancora ancorata alla mentalità del 
contante. 
I pagamen[ eleKronici sono aumenta[ negli ul[mi anni, solo grazie alla crisi pandemica del 2020 
poiché il pagamento in contan[ era sconsigliato a causa dell’alta contagiosità del virus. 



La BoJ sta cercando una soluzione per garan[re una rete sicura di pagamento facilitando le 
transazioni anche in caso di catastrofi naturali che spesso si riversano sul paese essendo in una 
zona ad alto rischio sismico. Se riuscisse a rendere lo yen digitale usufruibile in ogni contesto, 
anche in casi danni alle infrastruKure eleKriche, i ciKadini sarebbero disincen[va[ all’u[lizzo dei 
contan[ perché riterrebbero la nuova moneta digitale molto più sicura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) DESCRIVERE LE DIFFERENZE FRA CRYPTOCURRENCY E LE MONETE COMPLEMENTARI 



Le monete complementari sono nate con il fine di creare una diversa alterna[va al tradizionale 
metodo di pagamento, completando il sistema monetario per sanare eventuali insufficienze. 
La nascita delle monete complementari viene corrisposta a John Maynard Keynes, il quale ha 
pensato ad una moneta chiamata bancor, prendendo ispirazione dalla moneta bancaria. 
La sua ipotesi non venne presa in considerazione durante la conferenza di BreKon Woods nel 1944, 
ma fondò le basi del sistema monetario internazionale e consenp una crescita esponenziale 
dell’Unione Europea nell’ambito del pagamento per raggiungere uno spazio comune economico. 
Keynes ipo[zzava la Clearing Union come una banca e i corren[s[ come i vari paesi membri. 
La bancor fungeva da unità di conto per le transazioni, ogni paese (ossia i corren[s[) deteneva 
un’apertura di credito pari alla somma delle loro esportazioni e importazioni. Le transazioni 
avvenivano grazie ad un sistema di compensazione, per cui il conto degli esportatori risultava 
posi[vo ad ogni transazione e quello degli importatori invece nega[vo. 
A differenza di una banca commerciale, la Clearing Union non aveva bisogno né di deposi[, né di 
capitali, né di riserve, poiché i corren[s[ potevano effeKuare esclusivamente operazioni 
commerciali e non consen[va la conversione del compenso in valuta ufficiale. 
Gli interessi venivano paga[ da entrambi, sia da debitori che da creditori, soKolineando un’altra 
differenza tra Clearing Union e una banca commerciale, gli oneri erano uguali per entrambe le 
par[, consentendo l’equilibrio del saldo uguale a zero. 
Non di rado le cryptocurrency come i bitcoin vengono intese come monete complementari, in 
grado di essere affiancate alla moneta tradizionale, ma a dire il vero le differenze sono stanziali e in 
primo luogo poiché le cryptocurrency nascono con l’intento di sos[tuire i tradizionali modi di 
pagamento in ogni ambito, infa_ sono alterna1ve coins. Queste si fondano sulla compe[zione e il 
loro fine è proprio la sfida alle is[tuzioni; infa_, non sono regolate da nessuna autorità, si basano 
esclusivamente sulla difficoltà del loro criptaggio, cercando in tu_ i modi di evitare comportamen[ 
negligen[. Le cryptocurrency come conseguenza alla loro compe[zione seguono un modello 
gerarchico tra chi le possiede e chi no, a differenza delle monete complementari. 
Inoltre, la tecnologia delle criptovalute è basata su una tecnologia blockchain con algoritmi 
criKografici finalizza[ a garan[rne la sicurezza, mentre le monete complementari si basano su 
sistemi diversi e non per forza sulle blockchain 
le criptovalute sono progeKate per operare su scala globale e possono essere u[lizzate da 
chiunque abbia accesso a un disposi[vo e a Internet mentre le monete complementari, invece, 
hanno un ambito di circolazione circoscriKo, spesso legato a una specifica comunità o territorio. 
Vi è una grande differenza riguardante la loro finalità di u[lizzo, in quanto le criptovalute sono 
principalmente u[lizzate come mezzi di scambio digitali e come forma di inves[mento, concepite 
come alterna[ve alle valute tradizionali, offrono la possibilità di effeKuare transazioni globali in 
modo rapido e sicuro.  
Le monete complementari, d'altra parte, sono create per promuovere scambi all'interno di una 
specifica comunità e per soddisfare bisogni locali, svolgono la funziona simile a quella del baraKo e 
si basano sulla reciproca cercando di favorire lo svilupparsi di a_vità produ_ve.  
L’ul[ma rilevante differenza è la modalità di emissione e ges[one, da una parte le cryptocurrency 
si creano aKraverso processi di mining e quindi l’emissione è decentralizzata, così come la loro 
ges[one varia a seconda della criptovaluta di riferimento, il valore delle criptovalute è altamente 
vola[le e la loro liquidità dipende dalla disponibilità degli acquiren[ sui merca[. 
Al contrario, le monete complementari nascono da is[tuzioni e hanno un corso legale, riconosciuto 
ugualmente da tuKa la comunità e il loro valore rimane stabile. 
 
 
3) DESCRIVERE RUOLO E COMPITI DEGLI SMART CONTRACT; 
 



Gli smart contract sono leKeralmente dei “contra_ intelligen[”, ossia dei sotware u[lizza[ sulla 
blockchain per automa[zzare l’esecuzione di un accordo tra le par[, in modo tale da far seguire le 
condizioni, garantendo sicurezza e auten[cità, eliminando gli intermediari e di conseguenza 
risparmiando tempo. 
Sono cos[tui[ da un codice criKografico e servono da garanzia per far si che il contraKo tra le par[ 
venga rispeKato. Una volta che uno smart contract viene creato, si ha un codice contente tuKe le 
indicazioni e le condizioni di esso (prezzo, scadenze, quan[tà…) che viene caricato sulla blockchain 
consentendo l’automazione delle funzioni ogni volta che le condizioni vengono soddisfaKe, di 
conseguenza non c’è la possibilità che non si adempia al compito, perché è tuKo automa[zzato. 
inoltre, sono immutabili; quindi, quando vengono sanci[ non possono più essere modifica[ e 
questo li differenzia dai tradizionali database, ma allo stesso modo possono ges[re affidabilmente 
un’alta mole di da[. 
Essendo open source sono consultabili da tu_ prima di u[lizzarli e il faKo che non vengono 
coinvol[ intermediari e che i da[ delle transazioni sono condivisi riduce al minimo la 
manipolazione egois[ca da parte di una delle par[, per sfruKare gli accordi a proprio vantaggio. 
Esempi in cui vengono u[lizza[ gli smart contract è durante il processo automa[zzato di 
trasferimento di fondi, oppure per garan[re l’auten[cità degli NFT (Non Fungible Taken) o anche 
per verificare l’iden[tà digitale riducendo frodi grazie al suo u[lizzo sulla blockchain. 
Gli smart contract si posizionano contemporaneamente su tu_ i nodi di una blockchain; infa_, il 
loro costo dipende proprio dai criteri che questa adoKa. 
Gli smart contract possono interagire tra loro, ma hanno maggiori difficoltà a interagire con le 
informazioni esterne alla blockchain poiché ne sono solamente all’interno, di conseguenza per 
aspe_ esterni alla blockchain, siamo costre_ a affidarci a fon[ esterne, denomina[ “oracoli”, ossia 
programmi esterni che danno informazioni su even[ esterni alla blockchain, come ad esempio il 
meteo o il valore di un’azione.  
Gli oracoli forniscono informazioni in tempo reale, che possono poi essere u[lizzate dagli smart 
contract per prendere decisioni, ma bisogna tenere in conto che ciò che sta all’interno della 
blockchain deve fidarsi delle informazioni che arrivano dall’oracolo, in quanto non sono comunque 
verificabili. 
Giuridicamente parlando, il Ministero dello Sviluppo Economico italiano ricorda che è 
raccomandato avviare sperimentazioni volte alla possibilità̀ di digitalizzare flussi di lavoro che 
implementano servizi in forma di smart contract, in modo da massimizzare la trasparenza, 
l’accessibilità̀ da parte degli uten[, l’interoperabilità̀ con altri servizi, l’apertura sele_va dei da[. 
Grazie a espedien[ tecnici denomina[ DLT Oracle (oracoli dei registri distribui[). Esemplificando 
l’esperienza di un volo aereo, grazie agli DLT Oracle, lo smart contract in ques[one può quan[ficare 
il ritardo del volo, la sussistenza, e quindi procedere in automa[co al rimborso. Dunque, una volta 
validato, lo smart contract viene distribuito all’interno di un blocco della DLT e una volta avvenuto 
ciò̀ non sarà̀ più̀ modificabile. L’ul[ma fase è il completamento, dove vengono sblocca[ i fondi 
vincola[ proprio per permeKere l’adempimento del contraKo.  
Gli smart contract, come già deKo in precedenza, sono programma[ per eseguire operazioni su 
da[ immutabili all'interno della blockchain, che li rendono estremamente sicuri e affidabili. 
Quando un contraKo viene creato sulla blockchain, viene immagazzinato in un registro immutabile 
che può essere visualizzato e verificato da chiunque.  
Gli smart contract sono streKamente collega[ alle applicazioni decentralizzate (DApp), ovvero 
programmi esegui[ sulla blockchain che consentono agli uten[ di accedere a servizi e funzionalità 
in modo completamente decentralizzato e autonomo e possono essere u[lizzate in vari seKori, 
come ad esempio per la creazione di merca[ decentralizza[ finalizza[ alla compravendita di beni e 
servizi in sicurezza. 



Le DApp rappresentano un'importante innovazione nel campo dell'economia decentralizzata, 
eliminando la necessità di intermediari. 
Queste due innovazioni tecnologiche (gli smart contract e le DApp) stanno trasformando il sistema 
fiduciario, passando da is[tuzioni centralizzate a sistemi matema[ci e criKografici, implementando 
la trasparenza delle operazioni, 
 
Il consiglio nazionale del notariato guarda al momento con sfavore agli smart contract, in quanto 
gli viene riconosciuto un ruolo significa[vo ma non autonomo. Questo perché́ servono delle linee 
guida dell'AGID (Agenzia dell’Italia Digitale), affinché́ possa dirsi in maniera inoppugnabile che lo 
smart contract soddisfa il requisito della forma scriKa, e per avere degli standard condivisi in 
relazione alla condizione delle par[. Al momento mancano ancora dei tasselli norma[vi per 
permeKere agli smart contract di diventare più̀ importan[ nel nostro sistema giuridico.  
 
 
 
 
  



 
4) DESCRIVERE LE MODALITÀ DEI PAGAMENTI ONLINE. 
  
I pagamen[ possono essere effeKua[ con differen[ modalità, sono u[lizza[ per l’acquisto di beni o 
servizi e per trasferire denaro garantendo la correKa esecuzione. 
Gli aKuali metodi di pagamento possono essere divisi in Paper based payment (contan[, assegni e 
bonifici) e digital payment (e-money, carte e sistemi di pagamento alterna[vi), in base alle par[ 
coinvolte, alla modalità, alla velocità della transazione, alla zona geografica, al canale di 
pagamento, al valore in ques[one e ai volumi. 
 
Partendo dall’e-money, questa è testualmente la “rappresentazione della valuta a corso legale, il 
cui saldo è convenzionalmente visto tramite applicazioni (e-wallet) che ne custodiscono il valore”. 
È una moneta eleKronica come credito nei confron[ della banca emiKente salvato su un 
disposi[vo eleKronico. In questo caso, i fondi per l’emissione della moneta non sono un deposito 
per il cliente e ne consegue che la banca non ha interessi su ques[ fondi. 
In Italia e nell’Unione Europea gli unici is[tu[ autorizza[ a emeKere moneta eleKronica sono le 
banche e l’IMEL (Is[tuto di Moneta EleKronica). 
L’u[lizzo può avvenire con carta di pagamento (prepagata) o tramite applicazioni digitali (wallet). 
Gli strumen[ della moneta eleKronica possono essere ricaricabili o non ricaricabili, co-branded o 
standard. 
In base alle disponibilità del [tolare, questo potrà rimeKere fondi sulla sua carta oppure no e 
disporre di una carta fisica o digitale. 
Se la carta è ricaricabile, il Titolare dello strumento di moneta eleKronica potrà ricaricare lo 
strumento tramite bonifico bancario da un conto corrente bancario, oppure con un versamento in 
denaro contante presso un punto vendita abilitato, oppure negli altri modi messi a disposizione 
dall’is[tuto emiKente. 
la moneta eleKronica potrà essere spesa presso esercen[ convenziona[ poiché è necessario il 
corrispondente circuito di appartenenza della carta e non potrà superare il limite della sua 
disponibilità. 
Il [tolare potrà in qualunque caso visionare le sue transazioni e conoscere il suo saldo disponibile e 
richiedere il rimborso del saldo in avanzo presente sullo strumento. 
 
Il pagamento con carta eleKronica è quello di più recente e larga diffusione, sia per gli acquis[ off-
line che on-line. Le carte eleKroniche sono generalmente tessere plas[ficate con un codice di 
riconoscimento e si differenziano in carte di credito, debito e prepagate. 
Le carte di credito possono essere rilasciate da una banca o da una società emiKente secondo un 
contraKo che limita l’u[lizzo solamente agli esercen[ convenziona[, così come il loro prelievo di 
contante (presso ATM). Prevedono un an[cipo di contante, conseguendone il pagamento di un 
interesse generalmente, che poi verrà pagato dal [tolare della carta in un momento successivo. 
Per possedere una carta di credito si devono soddisfare determina[ requisi[, ossia essere un 
ciKadino europeo o viverci da almeno 3 anni, avere un’età compresa tra i 18 e i 70/75 anni, avere 
un reddito e un conto corrente a_vo. 
I sogge_ della transazione sono quaKro: l’issuer (emiKente della carta), acquirer (banca 
dell’esercente che ges[sce la transazione), Merchant (esercente convenzionato) e il circuito di 
pagamento (re[ di pagamento come Visa, Mastercard, American Express). 
 
Le carte di debito prevede l’addebito immediato dell’importo delle transazioni sul conto corrente; 
infa_, viene emessa a una banca ed è collegato ad un conto corrente bancario. Erroneamente in 



Italia viene chiamato “bancomat” che in realtà uno dei circui[ che consente le transazioni 
nazionali, che insieme ad altri circui[ come Mestro, Matercard Debit o Visa Debit consentono le 
transazioni internazionali. Infa_, la maggior parte delle carte di debito sono finalizzate anche per 
un uso internazionale. 
Infine, la carta prepagata consente di u[lizzare determinate somme di denaro per i pagamen[ in 
base al credito che gli viene caricato, può essere effeKuato tramite bonifico, con un versamento in 
contan[ o direKamente automa[zzato come addebito sul conto corrente.  
In un pagamento con carta eleKronica, ci sono diversi passaggi, aKori e una catena del valore che 
consentono l'elaborazione e l'autorizzazione della transazione. Il consumatore seleziona il prodoKo 
o servizio che desidera acquistare e Il cassiere inserisce l'importo dell'acquisto nel terminale di 
pagamento o POS (Point of Sale).Il cliente presenta la propria carta di credito o di debito al 
terminale di pagamento che comunica con la banca del consumatore aKraverso la rete di 
pagamento, la banca del consumatore conferma che il conto del consumatore dispone dei fondi 
sufficien[ per coprire l'acquisto e ne autorizza la transazione e comunica l'autorizzazione al 
terminale di pagamento. Infine, Il terminale di pagamento stampa la ricevuta di pagamento e il 
consumatore firma la ricevuta o inserisce un codice PIN per confermare l'autorizzazione della 
transazione. Il terminale di pagamento invia i deKagli della transazione alla banca del negoziante 
che accredita il pagamento sul conto del negoziante. 
In tuKo ciò, le re[ di pagamento come Visa, Mastercard, American Express e altre svolgono un 
ruolo chiave nella ges[one delle transazioni eleKroniche, consentendo alle banche di comunicare 
tra di loro e di elaborare le transazioni in modo sicuro ed efficiente. 
 
 
 


